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L'ASSISTENZA SANITARIA IN CAMPANIA / 4 

Troppi miliardi vanno in fumo 
La collett ività spende un f iume di denaro, ma l'assistenza offerta peggiora continuamente - Le 

cifre di un bilancio fal l imentare - Distorsioni e squilibri del sistema - Alcuni casi e aspetti 

t ipici di gestione di ospedali - Ciò che dicono un sincfacalista ed un primario ospedaliero 

Risulta che del circa cin
quecento miliardi del bilan
cio regionale per il 1975, non 
meno di 220 sono stati assor
biti dalla voce «sanità». Si 
t ra t t a del 4ir'r : coroe dire che 
è un bilancio spostato tutto 
in senso sanitario. Ma se dia
mo un rapido sguardo alla i 
qualità della assistenza offer
ta ai cittadini, alle condizio
ni, a volte vergognose, sem
pre insostenibili, in cui svol
gono il loro lavoro medici 
e personale, è da ritenere che 
gran parte di questi miliar
di si disperdono nel grand? 
mare delle deficienze, degli 
sprechi e anch'» delle gestio
ni allegre. Non può esserci 
altra spiegaz one. 50 lo cose 
stanno cosi. Intanto, non c'è 
a Napoli amministratore di 
ospedale che non lamenti la 
Bcarsita dei fondi disponibili. 

« I finanziamenti che rice
viamo coprono scltanto 1! (>0 
per cento della spesa ». ci 
assicura il presidente del Con
siglio di amministrazione de
gli Ospedali Riuniti. 

Vi sono diverse vooi e vari -
canali per cui il denaro pub
blico affluisce a rinsanguare 
il capitolo «assiste iza ». C'è 
la spesa per l'edilizia ospe
daliera. que'la per le attrez
zature mediche, quella per 
la gestione vera e propria 
delle strut ture sanitarie. I 
soldi arrivano dai ministeri, 
dalla Cassa per il Mezzogior- ' 
no. dalla Regione. Nel corso 
degli ultimi anni, per esem
pio, lo Stato e la Regione 
hanno speso circa 45 miliar-
di per l'edilizia ospedaliera 
in Campania e la sola Re
gione circa 14 miliardi e mez
zo per dotare enti ospedalie
ri di attrezzature. 

Ma il modo come questo 
denaro è stato impiegato ha 
contribuito ancora una volta 
a concentrare i finanziamen
ti nelle aree già congestio
nate. Il 56.8r; dei 14 miliardi 
e mezzo spesi dalla Regione 
per attrezzature è andato agli 
ospedali dei cinque capoluo
ghi della Campania. 

A Napoli città sono stati 
assegnati 5.304 miliardi: esat
tamente il 36.79^. Inutile ri
marcare che anche in questo 
caso l'assegnazione dei fondi 
ha risentito delle iniziative 
di assessori e di presidenti 
per favorire le zone di loro 
influenza. CI sono espert fin 
queste faccende i quali so
stengono il criterio del rap
porti lire per abitante nel
la assegnartene dei fondi. E' 
però evidente che l'anplica-
zione di un criterio .del ge
nere provocherebbe una piog
gia di miliardi sugli osoeda-
li dei centri maggiori, già af
follati incredibilmente men-
t re ostacolerebbe l 'apertura 
deeli ospedali nelle zone in
terne che sono più utili al
l'auspicato decentramento. Ed 
è esat tamente ciò che si do
vrebbe evitare. 

Storture e squilibri apoaio-
no evidenti anche dai dati . 
pochi e molto zenerali di cui 
disponiamo, sulla zest ioned'-
gli osiiedali. Il segretario del 
s 'ndacato degli ospedalieri. 
Elio Esposito, mette in rilie
vo. per esempio. il fatto che 
«sii enti ospedalieri delH no
stra restane presentano, ri-
spn t to al resto del Paese, con
notazioni gravemente negati
ve circa i problemi della ze-
stlone e funzionalità, pure 
drammatica divunoue». 

Il costo de'la eiornata di 
decenza in Campania è il 
più aUo d'Italia: "Marno ozei 
sulle 30 000 lire. Alla fine del 
1974. secondo una va'utaz'o-
ne della federazione deeli am
ministratori c?D°dalieri (T'a
ro). era di 28 237 lire c o n t n 
una media naz'ona'e di 2">W7 
lire. Incide molto la vece «al
tre «nese » la cui medi.i * 
di 117 lire contro la media 
nazionale di 260 lire. A^che 
te voce « personale medico» 
Incide in modo rilevante sul
la formazione del costo me-
d o della giornata di dezenza. 
E* s tato valutato In 5513 lire 
contro le 3885 lire della me
dia nazionale. Ciò è dovuto 
all'elevato numero di medici 

Una proposta emersa dal convegno promosso dal PCI sugli scali mar i t t imi 

Il piano di sviluppo del porto 
nel progetto speciale per Napoli 
La relazione del compagno Mola che denuncia i gravi ritardi nell'affrontare i problemi del CAP • Sti
molate le altre forze politiche democratiche a un impegno più fattivo • Ha concluso il sen. Fermariello 

Alcuni degenti in un ospedale di Napoli. La qualità dell'assistenza raggiunge a volte livelli vergognosi 

ospedalieri esistente in Cam
pania e che. grazie alla ge
nerosa politica delle assunzio
ni, è divenuto il più alto in 
Italia per ogni mille posti 
letto. Infatti, il costo unita
rio è invece tra 1 più basai 
per la scarsa propensione 

che i medici napoletani mo
strano a scegliere il « tempo 
pieno » . 

Non mette quasi conto ri
levare qui che la spesa per 
l'altro personale è la più bas
sa in senso assoluto per lo 
scadente livello di qualifica
zione professionale con cui 
viene assunto e mantenuto 
e che quasi mai corrispon
de alle reali mansioni svolte 
dai lavoratori. 

Queste rapide osservazioni 
sui criteri di gestione sono 
sufficienti per dare un'idea 
dei riflessi negativi che, come 
dicevamo all'inizio, hanno sul
l'assistenza, e sui rapporti di 
lavoro che si stabiliscono con 
i medici ed il personale. 

La pediatra Laura Doley, 
che lavora presso il reparto 
ostetrico dell'ospedale S. Gen
naro come aiuto incaricato. 
nell'ottobre del 1975 per ave
re denunciato le condizioni 
del nido dove in una stan
zetta di 16 metri quadrati 
venivano ospitati regolarmen
te una trentina di neonati, 
fu retrocessa al ruolo di as
sistente. Nessuno ha mai du
bitato che non si sia tratta
to di rappresaglia. Tuttavia 
il provvedimento venne giu
stificato con un macchinoso 
pretesto amministrativo. 

0 ? s i la dottoressa Doley. 
pur perseverando nel suo im

pegno ernie per migliorare le 
condizioni dei piccoli nel lo
ro primo impatto col mon
do, comprensibilmente cerca 
di non esporsi. 

Questo non e certo un ca
so limite. Diversi medici che 
abbiamo interrogato su fatti 
specifici ci hanno dato solo 
risposte evasive. Se ne rica

va il sospetto fondato che 1 
metodi repressivi non siano 
estranei nel nostro sistema 
ospedaliero, accanto al pater
nalismo imperante e ai fa
voritismi. Non più di dieci 
giorni fa è stato reso di do
minio pubblico il tentativo 
della amministrazione degli 
Ospedali Riuniti di ostaco-
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FONDI PER L'EDILIZIA OSPEDALIERA IN CAMPANIA 

Provincia 

AVELLINO 
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CASERTA 
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(in milioni di lire) 
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7.100 25% 
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lare la linea dei sindacati uni
tati. 
La prova verrebbe • anche 

dalla esclusione di queste or
ganizzazioni dalle commissio
ni disciplina e consultiva. Il 
fatto è stato smentito secca
mente dal Consiglio di am
ministrazione che ha chiesto 
un incontro coi sindacati a 
livello camerale. Spesso vie
ne dai sindacati la denuncia 
di sprechi e disservizi, qual
che volta in termini generi
ci. altre volte in modo pre
ciso e circostanziato. Il mese 
scorso i lavoratori dell'ospe
dale San Camillo hanno do
cumentato. in un elenco di 
tredici punti, una situazione 
disastrosa. Citiamo solo per 
esempio che è stata istituita 
una divisione di .broncopneu-
mologia. sistemata in una 
grossa stanza ricavata nei lo
cali del 2. reparto medicina 
a tutti meglio noto come re
parto «Viger». Uno stanzino 
di 6 metri quadrati ospit i il 
primario, i medici, gli infer
mieri. 

Non di rado venaono let
teralmente inventati nuovi re
parti, servizi, divisioni, per 
sistemare persone raccoman-
datissime e per creare nuove 
« baronie ». mentre passano 
anni prima che si decidano 
i potenziamenti che appaio
no indispensabili. 

Il reparto di neurotrauma
tologia del Cardarelli oggi 
conta ufficialmente 12 posti-
letto. quanti erano diversi an
ni fa e che si è giunti a 
raddoppiare sistemandone al
trettanti nei corridoi. «Eppu
re le lesioni al cranio — ci 
dice i l . professore Francesco 
Troisi. primario del reparto 
— rappresentano il 50° 0 di tut
ti i traumi e. non solo sono 
in continuo aumento, conse
guenza del crescere degli in
cidenti stradali e degli altri 
rischi, ma sono anche le più 
gravi ». Nel 1974 il tasso di 
incremento per ricoveri e gior
nate di degenza in neurotrau
matologia è stato del 130^, 
che è il più alto tra eli in
crementi, pure notevoli, di 
tut t i gli altri rettori di cura. 
« Ccn tut to ciò — conclude 
1! professore Tro'si — con
tinuiamo a lavorare con t re 
resistenti .soltanto e potendo 
discorre del servizio di ane-
st? c ia tre volte li* s^ t t 'mam 
e di un i sola indagine neu-
ro^d'olo-Mca al giorno ». 

Si cair«;ce come sia più che 
mai urgente tras form3-e l'in 
tero c:stema sanitario perchè 
i miliardi che la collettività 
spende si t raducano realmen
te in assistenza moderna ed 
efficiente. 

Franco de Arcangelis 
(Continuat 

Con una larga partecipazio
ne di lavoratori, consiglieri 

regionali, provinciali e comu
nali, di esponenti delle for
ze politiche democratiche, sin
dacali e imprenditoriali, si 
è svolto ieri pomeriggio lo 
annunciato convegno, promos
so dal PCI. sui problemi del 
nostro scalo marittimo. 

Il compagno Antonio Mo
la, senatore, membro della 
commissione Marina mercan
tile, ha svolto la relazione che 
ha aperto i lavori del con
vegno il cui scopo è stato 
quelli di riaffermare l'impe
gno del PCI sui problemi del 
sistema portuale napoletano 
e nello stesso tempo di sti
molare tutte le altre forze 
sociali e politiche democrati
che a una rinnovata assun
zione di responsabilità per af
frontare e risolvere le que
stioni che ancora impedisco
no la m r e s a dello scalo di 
Napoli. 

I motivi di preoccupazione 
oer le sorti del porto non 
sono poche. Vanno dalle con

seguenze della recessione prò-
luttiva, ai ritardi nella at-
tuazio ne .della trasformazione 
della flotta Fmmare, alla non 
avvenuta assegnazione dei la
vori di trasformazione delle 
motonavi « Marconi » e « Ga
lilei» cui è interessata la 
SEBN. ftlla dichiarazione del 

presidente della Fincantieri sul 
dirottamento dei miliardi stan
ziati per il superbacino, agli 
ostacoli per il mantenimento 
degli impegni assunti per il 
cantiere Naval-Sud, e c'è da 
aggiungere che in pochi an
ni il porto di Nàpoli è scivo
lato al settimo pasto nella 
graduatoria degli scali italia
ni per volume di traffico. 

II convegno ha sottolinea
to la necessità che l'obiet
tivo del potenziamento e del
lo sviluppo del sistema por
tuale napoletano sia conside
rato in relazione agli altri 
obiettivi di trasformazione e 
sviluppo della economia del 
Paese quali la riconversicie 
industriale, l'attuazione della 
nuova legw sul mezzogior
no. l'adozione di piani di 
sviluppo nei sfyttori agricolo-
alimentare, della edilizia, dei 
trasporti e dell'assetto del ter
ritorio. 

Non si parte però — ha 
ricordato il compagno Mola 
— dall 'anno zero. I lavorato
ri. i sindacati, le forze sociali 
e politiche democratiche, con 
la loro azione, hanno conse
guito due risultati di zrande 
Importanza: l'elaborazione del 
piano di sviluopn del siste
ma portuale di Napoli e la 
emanazione della legee istitu
tiva del consorz'o autonomo 
del porto. Per uno sviluooo 
adeguato de! sistema portua
le che va da Caoo Miseno a 
Castellammare occorrono ope
re per 250 miliardi di lire. I 
finanziamenti deliberati fino 
a oegi ammontano a 127 mi
liardi e 250 milioni di lire 
e. se guardiamo al tipo ùi 
o e r e realizzate, si deve co
statare che esse si collocalo 
in una logica di intervento 
l'emereenza e ncn in quella 
del Dotenziamento e dello svi
luppo del sistema portuale. 
Il compagno Mola ha espres
so apprezzamento per l'im
pegno della Regione di con
vocare una conferenza sulla 
portuaiità della Campania e, 
a proposito del finanziamen
to di un piano di sviluppo 
della portuaiità napoletana e 
campana, ha detto di rite
nere la nuova legge per l'in
tervento straordinario nel mez
zogiorno una condizione fa
vorevole per la soluzione del 
problema. 

«Pensiamo — ha detto il 
relatore — che il potenzia
mento e lo sviluppo della in
frastruttura produttiva por
tuale della nostra regione pos-

ì sa costituire uno degli ele
menti essenziali di un pro
getto speciale di sviluppo del
l'area metropolitana di Napo
li che varare secondo le di
sposizioni appunto della nuo
va legge per il Mezzogiorno ». 

Tut to ciò però presuppone 

una gestione democratica ef
ficiente del CAP e gravi ap
paiono le responsabilità del 
gc /erno che ( ncora non ha 
nominato il presidente del 
l'ente consirtile, nomina che 
deve avvenire al di fuori dei 
vecchi metodi di lottizzazione. 

Il dibattito ha fatto emer
gere forti preoccupazioni per 
le lentezze e 1 ritardi nell'af
frontare ì problemi che osta
colano lo sviluppo dello sca
lo marittimo e che quindi 
influiscono negativamente sul
la complessiva situazione eco

nomica della Campania. E" 
stata anche affrontata la que
stione relativa alia gestione 
pubblica dei servizi portua
li nel cui ambito è possibi-

i le anche prevedere la presen
za della piccola e media im
presa. In pratica è ritenuta 
valida la posizione dei sin
dacati unitari sul superamen
to delle aziende private non 
necessarie, garantendo natu

ralmente i livelli di occupa
zione, sulla ristrutturazione 
interna, in chiave moderna, 
del CAP e della compagnia 

unica lavoratori portuali. 
Il dibattito è stato ampio 

e ha approfondito tutti gli 
aspetti ' del priblema. sottoli
neando in particolare l'esigen
za vitale di affrontarlo quan
to più rapidamente possibile 
tenuto conto del peso che 
una infrastruttura come quel-

•a portuale ha nel contesto 
della condizione economica e 
sociale complessiva della Cam
pania. Le conclusioni del con
vegno sono state t rat te dal 
compagn osenatorc Carlo Fer-

i martello. 

Concluso a Castellammare il convegno sulla psichiatria 

«I manicomi sono ancora 
istituzioni repressive » 

Questo i l giudizio degli esperti all'incontro organizzato dall'ammini
strazione provinciale — Ribadito il legame con la riforma sanitaria 

No ai manicomi come isti
tuzione repressiva; sì alla 
assistenza psichiatrica nel 
territorio attraverso la crea
zione dei consorzi socio sani
tari: questo, in sintesi, il 
senso del convegno su «l'as
sistenza psichiatrica nella 
riforma sanitaria » promosso 
dalla Amministrazione pro
vinciale di Napoli e svoltosi 
nell'intera giornata di ieri al
le nuove terme di Castellam
mare. 

Le relazioni sono state te
nute dai dottor Manacorda, 
Pellegrino, Margherita. Piro. 
Kemali e Ferrari nella mat
t inata ; nel pomeriggio da 
Rinaldi, Colucci. Scala e 
Scrocca. Per l'amministrazio
ne provinciale era presente 
1! compagno Kemali Rascid, 
assessore provinciale alla si

curezza sociale. 
Al termine dei lavori l'as

semblea ha approvato un or
dine del giorno nel quale, 
tra l'altro, è detto che «gli 
operatori psichiatrici campa
ni chiedono che la riforma 
psichiatrica venga introdotta 
come parte integrante del 
progetto di riforma sanita
ria ». 

In effetti si è discusso a 
lungo — e tutti gli interve
nuti sono stati concordi — 
sul ruolo fondamentale che 
la psichiatria deve avere nel
la riforma sanitaria. L'isti
tuzione manicomiale — un 
vero e proprio centro di rac
colta dove la società relega 1 
« diversi » — va superata e 
sostituita dalla costituzione 
di reparti psichiatrici attrez
zati in ogni ospedale civile 

LA GIORNATA POLITICA 

Si riprende 
per l'intesa 

Si sono incontrati ieri i capigruppo dei partiti dell'ar
co costituzionale per iniziare l'elaborazione di un pro
gramma comune - Convocato il Consiglio regionale 

Sono ripresi ieri i contatti 
t ra i capigruppo delle forze 
Politiche dell'arco costituzio
nale presenti in Consiglio 
comunale per la stesura di 
un programma, premessa in
dispensabile per la verifica 
della disponibilità di ciascun 
parti to a sostenerlr nella fa
se di realizzazione. 

Per il PCI erano presenti 
i compagni Andrea Geremie -
ca. Berardo Impegno. Antonio 
Sodano e Antonio Scippa: per 
la DC Marip Forte e Guido 
D'Angelo, pef il PSI Guido De 
Martino e Luigi Locoratolo: 
per il PSDI Franco Picardi e 
Barbato: per il PRT Notar-
bartolo; per il PLI Francesco 
De Lorenzo e Morandl. 

Si è discusso del preambolo 
programmatico e si è affron
tato l'aspetto istituzionale, va
le a dire il ruolo che deve 
essere svolto dal Comune nei 
confronti della città, quello 
delle commissioni permanen
ti. la funzione dei presiden
ti di queste ultime, il funzio
namento del Consiglio, i rap
porti della amministrazione 
con i propri rappresentanti 
negli enti pubblici. 

Al termine di un luneo. se
reno e positivo dibatt i to su 
tali questioni, si è convenuto. 

da parte dei partecipanti al
l'incontro. di affrontare la par
te squisitamente programma
tica de cose da realizzare e 
i tempi, cioè) nelle altre due 
riunion: già fissate: per il 
pomeriggio di martedì e per 
mercoledì prossimi. 

Entro questa data il pro
gramma dovrà essere definito 
perchè .successivamente si 
dovrà verificare quali forze 
ci s tanno per portarlo insie
me a compimento. E ciò do
vrà avvenire entro il venti no
vembre. data entro la quale 
dovrà essere convocato il con
siglio comunale per un dibat
tito politico sulle conclusioni 
della trattativa per l'intesa. ' 

Intanto i capigruppo alla 
Regione si sono riuniti con 
l'ufficio di presidenza e han
no deciso di convocare l'as
semblea per il 12 novembre 
prossimo. All'ordine del gior
no la nomina dei rappresen
tanti della Regione nel con
siglio di amministrazione del
la RAI-TV. l'approvazione del 
bilancio del consiglio (sono 
stat i apportati tagli sensibili 
per circa mezzo midiardo), la 
corresponsione al personale di 
acconti sui futuri migliora
menti contrattuali. 

che debbono essere collegati 
alle costituende unità sanita
rie locali previste dalla nfoi-
ma. In sostanza si pongono 
così le basi per un reale 
collegamento dell'assistenza 
sanitaria col territorio, per 
un lavoro di equipe teso alla 
prevenzione delle malattie 
mentali. 

Tuttavia non sono mancate 
le differenziazioni e diverge 
tendenze culturali. Partico
larmente stimolanti sono sta
ti gli interventi di Manacor
da, Piro e Margherita della 
corrente di Psichiatria De
mocratica. « E' necessario 
un costante continuo inter
vento sociale — ha detto Ma
nacorda — bisogna interve
nire a monte della malattia 
.-Ailuppando la prevenzione: 
questo è un criterio genera
le per l'assistenza sanitaria 
ma che per la psichiatria ha 
un rilievo particola-i er-Le ma
lattie mentali, è noto, han
no una chiara origine so
ciale. 

« Insomma — continua Ma
nacorda — la psichiatria nel
la riforma sanitaria non va 
vista come semplice assisten
zialismo ambulatoriale. E in 
questo senso, secondo Mana
corda, va rivisto il piano so
cio-sanitario presentato dal
la Regione nel quale è anco
ra presente una visione pas
siva della assistenza sani
taria». 

Per Sergio P u ò va posto 
con forza all 'attenzione dell' 
opinione pubblica il nesso 
che deve esistere tra la ri
forma sanitaria e la rifor
ma psicìiirttrica. e in secon
do luogo il valore finalmen
te di una riforma sanitaria 
globale che tenga presento 
delle esperienze più avanza
te finora realizzate in que
sto campo. Un vero e pro
prio programma di lotta e 
stato esposto da Margherita; 
lotta alla frammentazione 
della assistenza psichiatrica. 
lotta alla neomanicomialità 
che si esprime attraverso gli 
ospizi e 1 gerontocomi, lot
ta alla mediealizzazione del 
disagio psichico attraverso 
l'uso indiscriminato di me
dicinali. lotta alla creazione 
artificiale di un bisogno di 
psichiatria per psicologizza-
re le contraddizioni sociali 
presenti nel territorio. Infi
ne — ha continuato Marghe
rita — lotta per un lavoro co
mune di ricerca tra équipe 
medica e malati per l'indivi-
duazione dei bisogni reali 
del «diverso » e per l'elabo
razione delle risposte ade
guate. 

Luigi Vicinanza 
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IRIPLEX Mrogas 
SOLUZIONE "ANTISPRECO" 
RISCALDARTI LA CASA 
CALDAIA MURALE A GAS TRIPLEX 

ripianti autonomi 

«AERIMPIANTI s.r.l. 
LITA TARSIA 139 • Telefono 210825 

80195 NAPOLI 

sventivi gratuiti per impianti di condizio-
mento e riscaldamento - Opere murane 
mprese nel preventivo 

itallazione di caldaie con produzione di 
qua calda sanitaria 

alizzazione con tubi di rame e acciaio pia-
ficaio 

invenzioni per pagamenti rateizzati 
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